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Arrivi e partenze

In senso orario dalla foto qui a lato: Romildo 
Angeli, timoniere del traghetto della Maregiglio; 
la Peschiera di Nassa, a Orbetello; il pescatore 

Alberto Branci con Stefano Rodi; la coppia 
di falchi pescatori che ha fatto per la prima volta 

il nido nell’oasi del Wwf; Fabio Zocco, 26 anni, 
gigliano, laureato in Filoso�a con la sua 

bicicletta. Nella foto grande, il porto del Giglio
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in Filoso�a a Pisa che ora, quando può, sfreccia per 
l’isola con la sua bici da corsa, «eravamo una ventina 
in ogni classe. Ora lo stesso numero c’è in tutta la 
scuola. Al Giglio non c’è più l’energia di prima».

ToRNATI IN coNTINENTE, a Orbetello, il tramonto 
illumina la laguna, e le storie di uomini e natura 
che qui si intrecciano. A cominciare da quelle dei 
pescatori, riuniti dal 1963 in una cooperativa che dà 
lavoro a circa 100 persone e che pratica un’attività 
sostenibile. Sono riusciti a resistere nonostante tre 
anni fa i devastanti allevamenti intensivi, abbinati 
all’innalzamento della temperatura dell’acqua dove 
il fondale non supera mai i due metri, abbiano 
provocato una moria senza precedenti: 40 tonnellate 

al giorno. Nelle peschiere l’anno è scandito 
dai tempi dei banchi di pesci che vogliono 

raggiungere il mare aperto per andare a 
deporre le uova. «A settembre prendiamo 
i cefali, a ottobre le orate; a novembre 
e a dicembre le anguille; a dicembre e 
gennaio le spigole», recita come fosse 
una poesia Alberto Branci, una delle 
�gure storiche della Peschiera di Nassa. 

«Amo questo mestiere, lo faccio da sempre 
e il nostro equilibrio sta nel continuare a 

farlo con i ritmi giusti». Chi sbaglia rischia 
di romperli per sempre: le lagune, proprio per 

le loro caratteristiche, sono zone fragili. A volarci 
sopra quest’anno, per la prima volta nella storia, sono 
arrivati una coppia di falchi pescatori, che hanno 
deciso di nidi�care all’interno della riserva gestita dal 
Wwf. Ce ne sono solo altre due in tutta Italia. Questo 
evento si spiega con il lavoro e la passione di molti, 
tra cui Fabio Cianchi, che ha contribuito a creare le 
condizioni ideali per cui questi rapaci si sono fermati 
qui, a cominciare da un nido che gli ha fatto trovare 
quasi pronto.     
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